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	Audizione dei rappresentanti del Comune di Moretta, della Provincia di Cuneo, delle Organizzazioni sindacali ed agricole in merito ai problemi occupazionali e produttivi dello stabilimento “Moretta SpA”


Le Commissioni III e VII hanno svolto l’audizione con i rappresentanti del Comune di Moretta, della Provincia di Cuneo, delle Organizzazioni sindacali ed agricole in merito ai problemi occupazionali e produttivi dello stabilimento “Moretta SpA”.

Il Sindaco del Comune di Moretta ha illustrato la situazione dello stabilimento, dichiarando che la multinazionale francese Besnier – Lactalis, proprietaria del sito produttivo, ha deciso la chiusura delle lavorazioni entro la fine del 2007. Il provvedimento lascerà senza lavoro 180 dipendenti a tempo indeterminato e 50 dipendenti con contratto a termine. 

Ha inoltre ricordato che a Moretta, già alla fine dell’Ottocento, una famiglia di imprenditori torinesi costruì un caseificio, il più importante del Piemonte. Nel 1920 la ditta Locatelli approdò dalla Lombardia in Piemonte acquistando quel caseificio e ben presto fu costruito anche un salumificio. I due stabilimenti si svilupparono in breve tempo: negli anni cinquanta erano operative ben 500 maestranze. Negli anni sessanta la società Locatelli venne acquisita dal Gruppo Nestlè, la quale nel 1987 decise di costruire un moderno stabilimento per la produzione del prodotto fresco in sostituzione dei due preesistenti. Il nuovo stabilimento andò in produzione nel 1990 con due unità produttive indipendenti: lattiero-casearia con il marchio Locatelli (formaggi freschi); pasta fresca ripiena e sughi con il marchio Buitoni. Nel 1998 la Nestlè vendette al Gruppo francese Besnier-Lactalis il marchio “Locatelli” ed il reparto caseario dello stabilimento di Moretta, conservando il marchio “formaggino Mio” nel proprio Gruppo. Il gruppo francese Besnier-Lactalis, leader del settore caseario in Europa e secondo gruppo mondiale, dopo l’acquisizione della Locatelli, acquistò in Italia Invernizzi e in seguito Cademartori.

Recentemente la multinazionale ha acquistato anche la Galbani, che da sola detiene il 22% del mercato italiano. La ditta Besnier-Lactalis, il 7 novembre 2006, ha ufficialmente comunicato ai sindacati, nella sede di Assolombarda, che si procederà alla chiusura dello stabilimento di Moretta trasferendo le lavorazioni in Lombardia negli stabilimenti della Galbani per ragioni di capacità produttiva. E’ stato sottolineato che sono inoltre interessati alla chiusura una cinquantina di maestranze provenienti da servizi dell’indotto, oltre ad una settantina di operai che venivano assunti a tempo determinato nei periodi di intensità produttiva.

Il Sindaco del Comune di Moretta ha inoltre evidenziato come la forte presenza industriale abbia favorito la nascita sul territorio di una molteplicità di attività nel settore delle tecnologie del processo alimentare, con aziende artigianali che si sono evolute nel tempo e che oggi vendono i loro impianti in tutta Europa. Inoltre a metà degli anni settanta a Moretta ha iniziato ad operare un’azienda di logistica e trasporto refrigerato, che opera in tutta Europa e recentemente ne è nata una seconda nel medesimo settore e anch’essa operante a livello europeo. Il caseificio di Moretta ha anche incrementato l’apertura di ditte che operano nel settore della confezione degli alimenti. Le ditte suddette occupano allo stato attuale circa 300 lavoratori e sono in fase espansiva, la maggior parte delle maestranze sono residenti a Moretta e a Casalgrasso (CN). Vi sono inoltre unità produttive in Polonia e in Russia.

I rappresentanti sindacali di categoria hanno sostenuto che la prevista chiusura, a sorpresa, del caseificio di Moretta a fine anno 2007 è un duro colpo per il cuneese e in particolare per la comunità morettese: hanno evidenziato come in questa fase sia estremamente importante contattare i proprietari del Gruppo francese “Besnier-Lactalis” per impegnarli a vendere il caseificio.

Confagricoltura Piemonte ha ritenuto che nell’immediato occorra favorire la soluzione del trasferimento dello stabilimento ad un altro gruppo industriale, nell’interesse degli allevatori e dei lavoratori dell’azienda. Fino ad ora gli allevatori hanno avuto garanzia del ritiro del latte per l’annata 2007/2008; successivamente vi saranno altri impegni di ritiro del prodotto da parte di altri stabilimenti del settore. 

L’RSU – FLAI CGIL ha evidenziato che la Besnier – Lactalis a fine del 2005 ha avuto 1,2 milioni di euro di utile.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno avanzato le seguenti osservazioni:

· si è concordato sulla necessità di attivarsi nei confronti della ditta Lactalis, affinché si arrivi ad una ricollocazione aziendale attraverso la vendita dell’azienda;

· si è ritenuto importante che alle riunioni con la Lactalis, oltre al Sindaco del Comune di Moretta, vi sia la presenza degli Assessori regionali competenti;

· è stato chiesto se esistono i presupposti, affinché il Ministro italiano delle attività produttive possa iniziare un confronto diretto con il Ministro francese corrispondente e la multinazionale francese Besnier – Lactalis.

La Giunta regionale, rappresentata dall’Assessore al Lavoro e dall’Assessore all’Agricoltura, ha precisato che da alcune settimane è stata manifestata al Presidente della Provincia di Cuneo la piena disponibilità, come Giunta regionale, a partecipare al tavolo di regia provinciale.

E’ stato inoltre proposto di dare origine ad un incontro con il Ministero delle attività produttive e con gli Assessori al lavoro, all’industria e all’agricoltura della Regione Piemonte in modo da raccordarsi con il tavolo tecnico diretto dal Presidente della Provincia di Cuneo.

Il Sindaco di Moretta ha inoltre sottolineato che il potenziale acquirente tedesco ha assicurato l’impiego di 120 lavoratori (circa il 60-70% della forza lavorativa attuale), mentre non hanno avuto luogo i contatti con la Lactalis, in quanto la proprietà non ha dato la possibilità all’acquirente di visitare gli impianti. Gli impianti e il ciclo produttivo visionato più volte dagli ispettori della UE risultano idonei per gli scopi richiesti. 

Le Commissioni III e VII si sono rese disponibili ad assumere tutti i provvedimenti necessari ad una risoluzione della vertenza, il più possibile positiva per i lavoratori della ditta Lactalis.
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